Da consumatori a produttori con il fotovoltaico

 

Dallo scorso anno è possibile questo nuovo percorso: trasformarsi in produttori di energia elettrica grazie alla realizzazione di piccoli impianti fotovoltaici allacciati alla rete nazionale. Certo non è un passo da fare a cuor leggero, ma se si decide di cogliere questa opportunità e si ha la possibilità di investire, oltre al vantaggio di non pagare la bolletta si può ottenere anche un ritorno economico grazie alle “tariffe incentivanti” previste dai decreti ministeriali del 28 luglio 2005 e del 6 febbraio 2006. L'impianto è un po' più complesso rispetto a quello di un sistema solare termico – di qui i costi più elevati - anche se si basa sullo stesso principio: ricavare energia sfruttando il sole. In questo caso, però, l'energia solare si trasforma direttamente in energia elettrica grazie all'effetto fotovoltaico, ossia alla capacità di alcuni materiali semiconduttori – in questo caso il silicio - di generare elettricità una volta colpiti dalla radiazione solare. 

Impianti e rete - Gli impianti fotovoltaici si dividono in due grandi famiglie: impianti autonomi funzionanti in isola (stand-alone) e impianti collegati in parallelo alla rete elettrica pubblica (grid connected) che consentono si usufruire degli incentivi. Nei sistemi fotovoltaici isolati l'immagazzinamento dell'energia avviene tramite accumulatori (tipo le batterie delle automobili), nel caso dei sistemi collegati alla rete, invece, è presente l'inverter, ossia un dispositivo che provvede alla conversione da corrente continua a corrente alternata, per far sì che l'energia prodotta durante le ore di insolazione venga immessa nella rete. Viceversa, nelle ore notturne, il carico locale viene alimentato dalla rete: un meter provvede a scalare la differenza dal contatore. 

I moduli fotovoltaici - Il cuore del sistema è la cella fotovoltaica, che genera una potenza di circa 1,5 Watt in condizioni standard, cioè quando si trova ad una temperatura di 25°C ed è sottoposta ad una potenza della radiazione pari a 1.000 W/m². Un modulo fotovoltaico tipo, formato da 36 celle , ha una superficie di circa mezzo metro quadrato ed eroga, in condizioni standard, circa 50W. Il campo fotovoltaico è un insieme di moduli fotovoltaici, opportunamente collegati in serie e in parallelo, in modo da realizzare le condizioni operative desiderate. Più moduli assemblati meccanicamente tra loro formano il pannello. I moduli possono essere collocati su qualsiasi pertinenza di un immobile (tetto, facciata, terrazzo previo assenso del condominio) o sul terreno. Le condizioni ottimali per l'installazione sono:
esposizione SUD (accettabile anche SUD-EST, SUD-OVEST, con ridotta perdita di produzione); inclinazione dei moduli compresa fra 25°(latitudini più meridionali) e 35°(latitudini più settentrionali); 
assenza di ostacoli in grado di creare ombreggiamento. 

Facendo riferimento soprattutto alle piccole applicazioni (tetti fotovoltaici) e a moduli di silicio cristallino, un valore indicativo di occupazione di superficie è di circa 8 -10 mq per kW di potenza nominale installata. Considerando un impianto da 1 kW di potenza nominale, con orientamento ed inclinazione ottimali ed assenza di ombreggiamento, non dotato di dispositivo di “inseguimento” – un sistema che consente ai pannelli di oscillare seguendo il movimento del sole come dei veri e propri girasoli, aumentando il rendimento fino al 45% - è possibile stimare le seguenti produzioni massime: 
Nord 1.100 kWh/anno 
Centro 1.400 kWh/anno 
Sud 1.600 kWh/anno 
a fronte di un consumo annuo elettrico medio per famiglia pari a circa 3.000 kWh. I costi - Orientativamente un impianto costa da 7.000 euro per kW per gli impianti di taglia fino a 10 kW a poco meno di 5.000 euro per kW per impianti di taglia superiore, con un costo annuo di manutenzione di circa l’1%, con i moduli, che rappresentano i componenti economicamente più rilevanti, che hanno una durata di vita garantita dai produttori fino a 25 anni. Gli impianti rientrano tra gli interventi per i quali è previsto lo sconto IRPEF del 41% e normalmente per uno di piccola taglia (potenza nominale fino a 20 kW) da installare su un edificio o sul terreno, è sufficiente una semplice dichiarazione di inizio attività (D.I.A.) come per qualsiasi altro intervento di manutenzione straordinaria. Nel caso in cui il sito di installazione ricada in un’area protetta, soggetta a vincoli paesaggistici o architettonici, occorre richiedere un “nulla osta” alla competente autorità sul territorio (Ente locale, Ente parco, Sovrintendenza, ….). . 

Gli incentivi - Una volta che l'impianto è in funzione è possibile ottenere due tipi di incentivi:
- il primo in funzione della potenza dell'impianto e della produzione: per un impianto inferiore ai 20 KW l'incentivo è pari a 0,45 euro al KWh prodotto;
- il secondo in funzione del surplus di energia prodotto in certi momenti della giornata, che verrà ceduto con tariffe incentivanti alla rete e scalato dalle bollette successive. 

Possono beneficiare dell’incentivazione i proprietari degli immobili destinati alla installazione dell’impianto fotovoltaico o in possesso dell’autorizzazione scritta del proprietario ad installare l’impianto per impianti fotovoltaici di potenza nominale compresa tra 1 e 1.000 kW. La potenza nominale cumulativa incentivabile è di 500 MW, di cui 360 per impianti di potenza non superiore a 50 kW e 140 per impianti di potenza superiore a 50 kW. 

Esistono inoltre dei limiti di potenza annuale incentivabile, per ciascuno degli anni dal 2006 al 2012, pari a 60 MW per gli impianti di potenza non superiore a 50 kW e 25 MW per gli impianti di potenza superiore a 50 kW. 
Il valore delle tariffe incentivanti, che rimane costante per la durata del periodo di incentivazione – pari a 20 anni - è differenziato in base alla taglia di potenza nominale degli impianti. 
Taglia di potenza dell’impianto Tariffa incentivante riconosciuta all’energia prodotta 
1 kW P 20 kW 0,445 €/kWh (servizio di scambio sul posto) 
20 kW < P 50 kW 0,460 €/kWh 
50 kW < P 1.000 kW Al massimo 0,490 €/kWh (meccanismo di gara) 

Ottenere l'incentivo - L’incentivo viene erogato dal Gestore del Sistema Elettrico – GRTN S.p.A. (www.grtn.it), ma non in automatico. Il sistema in vigore, infatti, prevede un importo massimo incentivabile annualmente, e le domande vanno presentate esclusivamente nei periodi dal 1° al 31 marzo, dal 1° al 30 giugno, dal 1° al 30 settembre e dal 1° al 31 dicembre di ciascun anno: per quest'anno in seguito al boom delle domande la potenza incentivabile sembrerebbe essere stata raggiunta, ma non è detto che non ci siano sorprese positive. In ogni caso in aggiunta alle tariffe incentivanti per gli impianti fino a 20 kW è possibile scegliere una delle seguenti due opzioni: accedere al servizio di scambio sul posto, che consiste nel consegnare alla rete l’energia prodotta in eccesso rispetto ai propri consumi oppure al contrario nel prelevare dalla rete l’energia necessaria ai propri consumi in eccesso rispetto alla propria produzione, effettuando i relativi conguagli con il distributore a fine anno. 

Dal punto di vista della regolazione delle partite economiche ciò significa che a fine anno si porterà a credito, per utilizzarla nei tre anni successivi, l’energia prodotta in eccesso rispetto ai consumi o si pagherà l’energia consumata in eccesso rispetto alla produzione annua; 
utilizzare una quota di energia prodotta sul posto e cedere in rete la quota rimanente. Le tariffe incentivanti, invece non sono cumulabili con: 
incentivi pubblici in conto capitale eccedenti il 20 % del costo di investimento; 
incentivi pubblici derivanti dal programma “tetti fotovoltaici” del Ministero dell’Ambiente, erogati dal Ministero, dalle Regioni o dalle Province autonome; 
certificati verdi; 
titoli di efficienza energetica. 

